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Lazio

Vulci, castello dell’abbadia

Vulci, Ponte del Diavolo  e Castello dell’Abbadia

In collaborazione col gruppo Storia Camminata di Montemurlo

PaRteNZa: oRe 6.00 da PRato, PiaZZale del tRibuNale 
È PREVISTO IL TRASFERIMENTO IN AUTOBUS DA PRATO 

Chi è interessato si deve prenotare versando € 45,00 entro martedì 1°maggio. 
Questa è la cifra massima richiesta per il numero minimo di 30 partecipanti. 
Per ciascun partecipante il costo dell’ingresso al parco + visita guidata è di € 18,00; 
quello previsto per l’autobus è, al massimo, di € 27,00. 

Se saremo piu di 30 la cifra per l’autobus diminuisce 
e viene restituita la differenza (inutile dire che più siamo e meno si spende).
Se non si raggiungono 30 iscrizioni, l’autobus è annullato 
e viene restituita la parte di acconto relativa all’autobus.

INFO E PRENOTAZIONI  > Alessandro 338 9914 956



L’arrivo a Vulci è previsto per le ore 10.00. Dopo una veloce presentazione dell’itinerario, si percorre 
un breve sentiero che sale sulla sommità del pianoro su cui si sviluppava in antico la città etrusco-
romana. Si entra nella città etrusca attraversando la Porta Ovest e camminando sul basolato 

romano si giunge al Tempio di Giove e ai vicini Edifici in Laterizi ed Edificio Absidato. Si prosegue 
visitando la suggestiva Domus del Criptoportico, scendendo nei sotterranei della residenza di epoca 
romana, e successivamente si raggiunge il Mitreo. Percorrendo il tratto settentrionale del Cardo, si 
raggiunge la Porta Nord, per poi seguire il sentiero che si inoltra nella vegetazione più fitta fino a 
raggiungere le sponde del Laghetto del Pellicone. 
Durata: h.1.30-2.00
Dopo il pranzo (a 
sacco) si raggiunge 
il Castello 
dell’Abbadia. La 
visita ha inizio con 
un’introduzione 
sull’imponente 
castello medievale 
e sul Ponte 
dell’Abbadia di 
origine etrusca. Una 
curiosità: il ponte è 
noto anche con il 
nome di Ponte del 
Diavolo in quanto 
solo il diavolo 
poteva realizzare 
un ponte così alto 
e con una luce così 
ampia. Nelle sale 
del museo etrusco 
sono visibili vasi, 
oggetti in bronzo 
e sculture in pietra 
locale pertinenti 
ai diversi momenti 
della storia di Vulci, 
dalla più antica fase 
villanoviana alla 
tarda epoca romana.
Durata: h. 2
PRANZO 
AL SACCO
Tutto il percorso 
è pressoché 
pianeggiante e non 
presenta difficoltà.
Si consigliano: 
scarpe da trekking 
e cappellino.
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